REGOLAMENTO 

4 • w . . . 

•• ..... • ' - ..n ^ 

ftr j Tefòritri delle due Ttwincic di Calairia Cifre, q, 
yitra , e fuoi Suflituti ne Ili "Pagamenti, cb* bau na Vjtpf-' J 
: da qui iti avanti ; e nello Liquidazione di quei , che 
alà fi fan fatti , co sì tur ciò . che appartiene alle 
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da qui in avanti; e nella Liquidazione di quei , eòe di' J 
già fi fon fatti , così per ciò , che appartiene alle 
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P Er evitare 1’ irregolarità , colla quale li è camminato fin- 
ora, coli nel pagamento dè Cordoni trafvctlàii.per min* 
canzadi Fondi nelle Cade Reali, com' in tutto'ciò,che 
appartiene per ragion di Viveri, & Utcnlilj delle Truppe» per 
nonelferc à pieno informati i Tcfcricri del Regolamento à que- 
lli due punti corrifpondcntc ; abbiamo Rimato dar la norma « e 
. la regola, con cui da qui in’ avanti potrà camminarli con un 
metodo fidò, ilquale ripari i diflòrdim, che per l’ addietro li fono 
cfpcrimentati ; c nel medcfimo tempo provvedere alpuntual pa- 
gamento dè Cordoni di Manna ; Poiché là Benignità di $• M» 
hà difpofto, che tutti ugualmente fi paghino; e quello' colle* 
rendite maturate al fine del profilino caduto Mefe di Agofto # 
lequali dovranno efiere fufficienti , almeno per dar principio è 
Ibdisfare a tutte le fpefe ; e che qual’ ora quelle non baftafièro fi 
piglia/Tero 1’ efpedienti più neccflarj per la confcrvariorte 
della publicalàlute. e per il follievo dè fuoi VafFalli in quelle due 
Provincie ; ficcome la prefata Macftà con la lua Reai ClcmtnKa 
Gè degnata precifamente ordinare : 

I. 1 Regj Tcforieri nell’ efazzioni della l ei za maturata m! 
fine del caduto mefe di Agofto dovranno bonificare alle Utiivcr- 
lìtà tutte quelle fomme , che le medefime averterò. fpefo ip foni* 

- minifirath Viveri, & Utcnlilj alle Truppe per tutto ’l riferito ine* 
fe,à tenere delle ricevute , o certificate , che le Univerfità (iti. 
dette produrranno, degli Uffiziali dè Reggimenti; fecondo 'gli 
ordini di S. M. defalcando della Terza dovuta relpcttiyamepte 
daciascuna Univerfità le dette fomme; e lo llcrtò avranno i 
praticare nella Terza, che maturerà alla fine del ventufo meli 
di Deccmbrc del corrente anno, per tutto quello, che dalfe ri” 4 
ferite Univerfità fi fomminiftrerà per tutto ’l corrente mele $1 
Settembre alleanfìdette Truppe per 1’ efprefTate caule; prode» 
cendoli l’ iftefie certificate , o rccivi, come di fopra: attelb dft 
Noi, à riguardo di<io‘ in appreffo, fi è dato altro regolamento; 
Btnvero dovranno i Teforieri fudetti regolarli à tenore delle 
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Irruzioni della Reggia Camera; procurandoci iggiuftarc i 

J prezzi delle robbe (bmminiftratc, con ogni polubil rifpatnuo 
•Ila Reale Zienda; regolando i prezzi fudctu, non per quello 
dalle Univerfità fi pretenderà , ò fi aderirà di aver fpefij , m’ 4 , 
proporzione giufhncata , c fecondo fia fiato (olito correre ^ 
ciafehedun Paefe . 

If. Affinché fappiano i Teforieri ciò. s’ intende per ra- 

! ;ion di Vtenfilj.fi è formato 1’ aggiunto appuntamento, edef- 
endofi dato 1’ ordine al Comroiflàrio di Guerra» ’l quale attu- 
almente attrovafi in quelle Provincie, che li rimetta ogni 
mefe una copia dell’ eftratto di revifta , dcfidcaranno dall’ Aver* 
del Reggimento tutto quello, che fin dal tempo del diloro 
arrivo in quelle Provincie avran pigliato, o piglieranno in ayyea 
nirc per raggion di Vtcnfilj più di quello , che l’ appartiene , (fe- 
condo il riferito aggiunto appuntamento: 

III. Non fi manda per ora in cfecuzione ’l medelìmo defalco 
in quanto agli eccedi dè Viveri ; perche potendo quello edere fo- 
lamente confiderabilc nella Cavalleria , e Dragoni , e non ra- 
pendoli determinatamente ’l numero de Cavalli, che jKjlfano 
per ufo propio gli Ufficiali tetjere ;fidcvc per tal motivo lalciar 
iofpefo quello pùnto, peri’ aggiuftatnento generale dè Reggi- 
menti, Cheli fe nella Città di Napoli, pero*afsl comandato" à 
quefti .che per niun motivo piglino più di quello, che aflbluta- 
mente loro neceflita ; e che pafijno nelle Noftre Mani, come 
Irlpettore , in ogni mefe una relazione firmata di tutto ciò li ' 
ferì fomminiftrato; dovendo i Teforieri rimettere parimente 
ogni mefe al Razionale della Camera, che S. M. hà diftinato 
per quelle Provincie, altra relazione di quello, che la riferita 
Cavalleria , e Dragoni avellerò ricevuto di Paglia, e Orzo; 
affinché U Razionale fudetto ci podi dare in quello particolare 
le notizie necefiàrie. 

IV Per evitare dà qui in avanti la confùfiore, quale fin’ ora 
a’ è oflbrvata nel dare alle Univerfità la cura di provvedere la 
Truppa, diftineramioi Teforieri dal primo di Ottobre fa’ avanti 
in ogni Cordone in proporzionate diftanze Subalterni probi , e 
puntuali, quali avranno ’lpenfierodi provedere ’l Pane, la Pa- 
glia , l’ Orzo , e l’ Utenfilj ; e farà loro cura di non far mancare 
tali provifioni, come in alcuni luoghi, è accaduto; c così prati- 
cando, non s’ incontrerà l’ imbarazzo della varietà dè prezzi , 
che le Univerfità pretendono, perciò 4 eh’ anno fomniiniftrato 
alla piccola porZion della Truppa, che ciafcuna ritiene nel fuo 
riftretto. 

V. Ordineranno i fudetti Teforieri à fubaltcrni , che avran. 
no eletto, di comprare ’l grano,!’ orzo, e la paglia à tempo prò 
pio , ccol maggior poffibiìc rjfparmio, tanto per tali generi di 
B 4 * robba. 



xobbt, quanto per quello tqeca alle legna , Oglìo , e che non foto 
ncmoltra pallino ì prezzi correliti del Pacfe ; , óvé fi ritrovano» ma n 
«ziamdio procurino averli colia maggior convenienza; loclit c 
facile , comprandoli cosi all’ ingrollo ciafcun genere! di dette 
robbe: * ‘ * ‘ ‘ ' c * - ‘ 

VI. Doyran dure i Reggimenti le ricevute di tutto ciò, 
che pigliatTe ro per cónto di Viveri , e utenfilj ; fpjcgandom qncl- 
k ’l nome delle Compagnie , alle quali fi felibro fommin idrati ; 
tanto fe fono i Soldati di un’ iftclTa Compagnia, quanto fe fono 
di differenti, uniti in un medefimo diJflaccamemo» o pofìo. 

VÌI. 1 detti Pagtdori , ove non Vi faranno CoromilTarj dì 
Guerra avranno parimccti la cura dello ftabi li mento degli 
Ofpedali , e dovranno far dare tutta 1* affluenza il Soldati in* 
fermi, che fi trattene ranno negli Ofpedali ledetti , 4 tenore 
. della 1 finizione, eh’ à tal’ effetto $’ è formata ; e dove tri 
fari il Comminano di Guerra, efcguirar.no lo -Hello, lotto la 
di lui dirczzioce ; e le fpese dovran ferfi col denaro, eh' itale 

«flótta i Telorieri loro rimetteranno . t ■ 

VH1. faranno buono i Teforierì nè conti 4 cadauna 
TJnivtrfiti, « nel tempo dell’ «la azioni delle Terze, come ftà 
•fprelfato nell’ articolo primo, tutto ciò , che le medefime 
avellerò fomminifiratopcr tutto ’J mete di Àgofo, t> fona» 
-minitreranno- fino al fine di Settembre agli Paetauiinapicgati. 
alle guardie ài Cordoni trafverfali di ter»a, cioè in quello, che : 
Uà aU’ intorno et luo/hi infetti dal mal enntaggiofo; in quello 
nttraverladi S. Eufemia Squillaci come incurllo»cheprin-, 
tipiandodel Capo di Bonirati, và a terminare nel Firme Cocìle, - 
IX faranno quelli pagamenti ir virtù delle, certificate, 
«hai* Univtrfhà prefenteranno, accrmpagnate perciò' tocca 
•1 Cordone dè luoghi infetti, dal mancato del Putide dì Ct- 
tacZaro D- francefco Carfora: per quello dì S. Erftnrìa dalle . 
certificatone dell’. Avocato Fifcalc della Udienza dì Catte- 
aaro 1 ). Pietro Gibacorta, col mandato dè 1 Ca percuota D. Paolo 
Vivone ;« per ’l Cordone del Capo di Bonifati ,dal «andato del 
Prefide di Cofcnza Barone di wlontcparano . ri 

X. 1 riferiti mandati, e tutti quelli, chtdà cui in’ atauti 
finiranno, come più fono fi «fprdferà ben di avere ’l JVe^ro ■- 
Vìfl* JBncno, per potere effe re arrmcfli nelle Tefcirric. ' . 

Xl 11 pagamento del cordone, che fià fintato immediata 
filiate nella Città di leggio, e Tuoi Borghi, ’l cùffie Ha al diden- 
trodel Cordone più grande, e quello della marinaci Reggio 
( non patendoli tenere communiceziónc con cui IH- pani ,( 
tefiano perora intiersmerte alla difp< Azione drl Coveir-dclc - 
Pólìiico di detta Città, ’l evale àfiio tempo di poi ani acfClì- 
hire 1 conta* corrifpondciuc-. ; 

xn L'aì principio ti. CrtoHre in avanti fi pagherà vn calino 
li 4 ^«cfìoà tatui Paefaoi , cjte affifietìsnnò alle guardie dèCV’> 
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doni, non folo tf afverfali, per coi fi è principiato a cosi praticate, ma 
eziamdio A Paefani, che guarderanno i Cordoni delle Marine . 

XIII. Dal detto giorno in avantile Univeriìtà larderanno di 
fave tali pagamenti, i quali dovranno farli dà Teforierià dirittura, b 
pure pe: mezzo degl’ ideili Subalterni, che avran d iflùjati negli Cor- 
doni per ’i mantenimento delle Truppe 

XIV. Li detti pagamenti dovran farli in virtù delie certifica- 
tone giurate dalle Umvcrfirà, eh’ avellerò foxnminiftrata la gente, 
nelle dicui certificatone dovranno ipcuficarfi i notni Uè Pacfeni, i 
quali avellerò affittito al Cordone . 

XV. Dovranno le Univerfità in ogni fettimana fermare una 
certificatoria diilinta, ed eiibirlaaglt Uditori, o fian Direttori dé 
Cordoni anfidetti ; che flaranno nel di loro rifiretto ; affinché que- 
ll autentichino appiè delle menzionate certificatone, che colli à 
loro edere quelle vere, e puntuali . 

XVI. 1 riferiti Uditori, o Direttori pilleranno in ogni xnefe 1* 
cfprdTate certificatone ir mino del Prefide di Catanzaro, pcrcì», 
che tocca alla porzione della Provincia di Calabria Ultra, che (li dà 
quella parte del Cordone di S. Eufemia; al Caporuota D. Paolo Vi- 
vere per l’altra p orzione,che refta di detta Provincia; al Prefide di 
Cofenza, mentre fi tratterrà dUP altra parte del Cordone di Bonifeti, 
per quel che, tocca alle marine, che fono al di li del Cordone Indet- 
to; c all’ Uditore Decano del Tribunale di Cofenza per Ja rtffiam* 
porzione di detta Provincia, che viene ad clfere di quella parte; c 
quelli quattro Miniflri. doppo di avere le riferite certificatone eli- 
minate, fermeranno i di loro mandati, che patteranno nelle Noftre 
Mani; per fervici ’l yifit Buono . 

XVII. Qualora o '1 Prefide ni Catanzaro, o di Cofen2a dovranno 

redimirli alle diloro refidenze.e lafeiare P incombenza addoffatali, 
’lMiniftro, che fi delegherà, per foprain tendere alla direzione 
dè Cordoni , che vanno ora à carico di quelli, dovrà fermare i mi- 
dati in quella guifa, che fi preferivo nell’ articolo precedente, c lf 
anfidetti Prefidi adempirannoparimcnte quel tanto, che adetto dà 
difpctto doverfi efeguirc dà i Capì dè citati Tribunali delle Reggio 
Udienze. .j£ 

XVIII. /(finché quelli requifiti, che per una porte fono ne* 
ceflarj , per evitare le fròdi, non impedifeano per 1* altra parte il 
pagamento diario à quei, che affidano al Cordone, fi daranno gli or- 
dini à Pagadori di fentirlcla cogli Uditori , o Direttori dé citati 
Cordoni, perfodisfare giornalmente (Paefeni, fecondo le lille in- 
terine, e fciolte, che loro faranno confcgnate da detti Uditori o Di- 
rettori, quali avranno ’l penderò di confrontare dette lille al fine di 
ogni mefe colle certificatone di (òpra efpreflate. 

XIX. Sodisfaranno iTclòrieri alle Univerfità, ofijui Partico- 

lari, eh’ 2vedèrofattaquà!che fpefa per le Baracche, ’ldi loro cado 
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cilibendoii i mandati dè Miniftri , i quali avclTerofrtto c&fttunM 
le ar, zidette Baracche, col JVvftro Vijl» Unirne ; -e per il paga- 
mento delle fpefe, che occorreranno per le Barracchc,cb'ora C 
formeranno di Noflro nuovo Ordine, regolate con il Vodello, 
ch’à tutti abbiam rimefiò, dovranno tenere ccrtifica-orie .cali 
Uditori, o Direttori del Cordone con mandati formati nella 
' maniera, che fi fpecifica nell’ articolo nono, e desimo fello del 
picfente regolamento, e di Noi veduti, ed- approvati. 

*XX. Ad ogni Soldato, che ftà impiegato nè Cordoni tan- 
to di Mare, quanto trafverfali di terra, coli d’ Infanteria, come 
di Cavalleria, c Dragoni, fìa in Podi fidi, fia per Pattuglie, fe li 
dovranno dare, oltre del Prì, cioè oltre del foccorio , chi . 
diariamente se li di per il ilio mantenimento; dué grana.il gior- * 
no dalla prima di Ottobre in avanti; regolandoli i Teforieri ed 
in di loro nome i Subalterni Pagadori.con le relazioni fbrmerj- 
no ogni mefe gli Uditorio Direttori de Cordoni; fpccificando 
in quelle i nomi dé Polli, eh’ occupano, o i luoghi, nelli quali 
fanno le di loro Pattuglie; le riferite relazioni dovranno pure ac- 
compagnarli con i mandati di (opra cfprcffati, col noftr* Vift» 
‘Buono . 

XXI. Alli Sargenti, che fi ritrovaflcro puranchc impiega, 
ti à Cordoni, fe li corrifponderanno cinque grana il giorno, ol- 
tre dell' ansidetto Fri i facendoli pero ’1 pagamento «oO me- 
defimi requifiti. 

XXII. Si avverta, che le fpese, nè due articoli anteceden- 
ti cfpreCTatc, devono correre per conto dè fondi diftinati per il 
mantenimento dè Cordoni ; c non gii per conto di quelli it 
Reggimenti. 

XXlil. 1 pagamenti degli Uditori, o Direttori del Cordo- 
ne, dè Subalterni, e Soldati di Campagna impiegati nelle dipé- 
denze della publica Salute, delle guardie di Contumacia , o al 
tro; come altresì tutto ciò, che appartiene alle fpefe cftraordi- 
narieper lamedcfima caufa cagionate, dovranno lcguirc«on 
mandati Noftri à dirittura, i tenore dello flabilimcnto, che fc- 
paratamente dà Noi fi feri fu quello particolare . 

XXIV. Non efiìrndo uguali nè l’ entradc delle due Pro- 
vincie. nè l 1 peli* perciò dovrà ciafcun Tcforiere forma re per 
li quindecidel venturo mefe di Novembre un bilancio diftin- 
to dell’introito dè fuoi Capitali, e dell’ efito; tanto per i peli 
ordinari, quanto cfìraordinarj , che per le fopracennare caule in 
qualunque maniera vanno di prefenteà carico di Ciafcuno, in- 
cludendovi eziandio le quantità, che per la menfual paga de- 
gli Ufflziali, Feluconi, e Galeotte efiteranno; affindifarfi aita 
inaila communc di tutti i Fondi; per applicarli dorè li v* conve» 
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rierttevPoRò che t.L ./icfto mentre con i pagamenti, ,«he fi ftran 
fotti per tutti 1 Cordoni, c coll’ ultima mano che fi farà a piè fermo 
data alla totale fbrmaz on de medefimi, in cui avranno à perditore, 
fi po' ri per il più, o meno venire alla cognizione di tutto cip v ch’ 
ava/ fi, o‘ manca in dette due Provincie. 

XXV. Finalmentefi previene, chefin’ i tanto non arriverà 
in quella Provincia 1 m enfionato Razionale della Camera i Tefo- 
ricri dovranno continuare, come an fitto fin’ ora, à corrifpon- 
derfi i dirittura con Noi ; ma quando farà egli giunto, al mede fi- 
mo faranno tutte le rapprefentazioni, alla fua incombenza appar- 
tenemmo^ riceveranno iNoflri Ordini per il canale di quello; 
reftando pere libera à medefimi la facoltà di poterci in qualunque 
tempo rapprefentare tutto quello che crederanno elTcrc di efpcrfi. 
«me al Reai fenriggiodiS.M.e di cficre portato alla. nofiranotizitr 
Catanzare ri Settembre 174? 
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